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LA PIETÀ 

TRIONFANTE. 




ODE. 

0 N fol da' Ère » zi ardenti 
Efce il terror de le Falangi armate > 
E non è filo il ferro Arma di Ciao ; 
Pochi , e fommejj: accenti 
Son di Piombo mortai Palle infocate , 
Se le Ccaglia dal labro il Cor dinoto : 
Bela PIETÀ DE uè Voto 
Aggradito dal del finente baita 
Ad vm Popolo intìer a" Vsbergo , e d' Affa * 




A 2 Aneti 



Augufiijftmo Nido • 

De t Aquile Romane > ti tuo periglia ù 
Al mio pleura Dirceo la/è Procuri ; 
Già r Ottomano infido 
Stendea pregno d 9 orgoglio il fiero artiglio 
Al Diadema d* Occafo entro a y tuoi muri i 
Tra gli acquisii futuri 
RegiHraua 1* Italia » e per la Chioma 
Gii la forte fedel tene a di Roma . -f 

Da 1 Sotterranei incendi 

La Reggia d' AVSTRld orribilmente feofa 
Seruia di Tomba al Difenfore opprefjo i 
Tatti fentieri orrendi 
Degli e Rimi Nemici i Monti d* Offa 
A' più forti A^greffori offrian V ac ceffo j 
Sol vietanan l ingreffo 
La Ti j lo f degno in si* i ripari ojfefi, 
Mura animate 9 e Baloardt illefi . 

Ma forfè a sì grand' vopo 

Di PIETRO IL SVCCESSOR pamdo % e mài 9 
Dal fuo Trono Real V eccidio attefe > 
Di Tracia 3 e di Canopo 
lù à le Turbe Sitar ie il Cento infeflo > 
3* con l'Armi de Preghi à lor contefe ; 
Al del le braccia Hcfe y 
E d 1 vn giuHo furor Sagro Minìftro 
Mando Fiumi di Sangue à tinger V I8r$. 

Mentri 



Mentre ne tarfe Ville * 
Rimbombauan le Trombe, e Uf Mn feroce 
Iterata da lungi Eco captiua , 
fi di pietofe fiutile 
Tacca tonar la Formidabil voce 
Del Tebro trionfante in sù i a riua , 
c/el ambagi aprila 
Del gelo/o Recinto il Pope? empio 
tt co» delira dinota aprua il Tempio . 

Nè mtn àelfnogra» Padre 

f*»>i\hlietàfo, tù n„ regHa 

l^Pteta lo /egregi dal Regno: 
t e > che per nobil pegno 

fLtlTr MAR \ A canto 
Grani ds Gemme „d'Or lo Sottro > e >l Manto < 

3R? j the r vmil favella 

Sciolta davanti al Simolacro t>i § 

Sì , prtfefi efilamage il Rè fruente < 

Lucidtjftma Stella 

Col cuifauore ad eccUJfar m' immk 

V Aiìro orudel del barbaro Oriente , 

Benefica, epojfente 

Ptoaa infiuJJÌ benigni al fuol de C Or fa , 
Bfia dal tao poter f A V STRIA foccorf* . 

A 3 Equai 



6 

E qualfuofar conte fa 

Limitata potenza * tanta fede > 

Veggio augur$ finittri in fritte al Geta > 

Accinto a l % alta imprefa % 

Il forte RE folgoreggiar fi vede 

Qnal funesto fplendor d* ignea Cometa : 

E il LO TARI N GO Atleta 

EfpoBo il petto a bellici Metalli 

Col Sarmatico Alcide vrta ne vaiti . 

Quegli e regal germoglio 

Del magnanimo Eroe > che al grande acquisii 

Qùfe pellegrinar V Armi pictofe , 

E /' Ottomano orgoglio 

'Rintuzzerà fino à /coprir di CRISTO 

Al f iofedel l' alte memorie afcofe , 

Or le Regie famofe 

De /' Occafo difende , e vngiorn» ancora, 
Por tara l' Armi ì rif cattar l' Aurora • 

Già di ìlrage indislinta 

S y alzan nuoui ripari > e l' Infedele 

Il Campo lafcia à la PI ETÀ' pugnace : 

Gii la fortuna vinta > 

A u uo Ito il ir in di Babilonie tele 

Mesi a abbandona il fuggitine Trace : 

E la Tartarea face 

De la furia Dite* che a lui fu guida 

Sifpcgne in fronte à la Vannonia infida • 



Sani per ógni loti 

Cieca la morte , i lo fpauento acerefa 

A r orròr de la morte > orror più grande : 

Muor io Scita nel foco 

Se già nacque nel gelo ; al /angue eh* efee 

Da /' Arabo ladron V Isìro fi fpande : 

Mille gole efecrande 

Suena ogni ferro oslile 4 e far che tutta 

Reftt w vn Campo fol V Afta diti rutta . 

Così mentre anelanti 

Il Mose del Tarpeo vittorie prega 
- Il buon Popol di Dio Vittorie ottiene : 
Al Prencipe Zelante 

Grande ArfcnaC è il Tempio ; inaiti a lega 

Quella è fol >chc PIE TA* guida , e fofìiene > 

Ch' vna intrepida /pene 

Vanta real potenza vnita al nel* , 

S 9 ha con (Armi del fuol t Armi del Cielo . 

Squallida > i fciolta il crine 

Duro flagel la Penitenza impugna 9 

E nel ferir fe Slejfa il Turco cade : 

Ha per Elmo le /pine , 

Ter Vsberghi i Cilicj , e ne la pugna 

Pii d' ogn 1 altro Guerrier le Schiere inuade > 

Tutte /' Asie , ile Spade 

Vibra ella fola , e a le Bombarde orrende 

Ci la polue del capo i tuoni accende . 

Deli 



Ve U fue Verginelle 

U Ala defira > c finislra e di Colomba, > 

E la Croce è il Ve ffU , eh' alza ognifehiera > 

Ver foccorfi ha le Stelle , 

Il ftnghioz,io ) e 7 fofpir Cerne di Tromba 

Amato fuon de la PI E T A* guerriera ; 

'La fua milizia auftera 

Seco ha il digiun per cibo , e d* ogni banda 

Nelle lagrime poi trova bevanda . 

DeCìfmaro i Tiranni 

Per leigui&zan nel /angue , e il tutto è fparfo 
Di Archi óC A noria , e di faretre et Oro > 
A* pretioft panni* 

A* gemmati Turbanti il Campo è fcarfo > 
Lvjfi del Bizantin , pompe del Moro % 
D* vn 9 immenfo T eforo 
Mejfe del V incitar la Terra abonda » 
B chi %}iu*> esìirpo , morto feconda . 

Mufe agli Eroi > chan vinto 

Appre fiate $ trionfi \ al Carro in cima 

Si erga il Trono k PIETÀ 9 , che a lorfù feorta , 

Poi del Camauro cinto 

il venerabil crtn > d y ogn altro imprima 

Salga t Vfcier de la Cele tic Porta , 

E su la gente morta 

Col Ri , co' Duci > intrepidi , e robufli 

& orra il più pio de 9 celebrati Augniti • 

Chi 



Chi de le P rtmauefr 

Che fiorirono in Gel ni appresa ijlion 
Del bel trionfo a profumar le vìe } 

Già le turbe fcrtert 

Tan che il Volgo s* apparti > e i Vincitori 
Vengon * ante d* allor le chiome pie , 
l^agrimof , e r elite 

Kcadon tra gli ori intefii illuHre Scena 
Le Tracie Genti a la feruti catena . 

De P inimico Duce 

Beco il mobil Palagio^ ì cui t intorno 

Sudar V A Jfire * e le Troiane Nore > 

Beco del Popol truce . 

Il Vejfdlo Real di %emm* adorno 

Oflil trofeo del Sarmato valore * 

"Par che colme d' orrore 

Da le Lune Ì argento errin lontane * 

Per non le ventilar l } Aure CrtSliane , 

Che affetto inufitato 

Miferpeggia nel fen ! forfè non lungc 

Sta la PIETÀ' de* Collegati Eroi * 

Se»to l' Arabo fiato » 

Che re/pira la Dina > ecco che giunge 

il Carro infauHo ci faretrati Eoi ; 

Aquile Auguìlt voi 

Siete i Deìiriert alati al Nume No8ro<> 

E vi regge aureo freno , e briglia d' 08r9 . 



t hùtte^àto Móndo v 
Ul le*fi affido , e t Africana UUa 
Ver erige? g™* Arcù * m t l ° ro * Marmt , 
Baffi ^ Arco faconda 
Al sr tonfo fublime f e poco tmaUa 
La mia Felfinea Clio gì' Itali carmi , 
Mk fe Pietà co» F Armi 
Seppe atterrar la barbara fortuna > 
Verga vn Arco immortai l'Odrifia Ijéna . 

IL FINE, 



